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FORLÌ E PROVINCIA

FO RL Ì
GAVINO CAU

Medico dell’Ausl denunciato
perché aveva parcheggiato l’au -
to in un box per invalidi davanti
all’ospedale “Morgagni-Pieran -
toni” esponendo la fotocopia del
permesso di una congiunta.
Falso che non è sfuggito al con-
trollo degli agenti di una pattu-
glia della Polizia municipale che
ha subito scoperto l’i r re g o la r i tà .
Inutile il tentativo del dottore,
45enne, di giustificarsi
dicendo che a volte con
la parente usavano an-
che quella macchina.
La norma parla chiaro:
il permesso deve tro-
varsi sull’auto nel qua-
le è la persona che ne
ha diritto. Non sono
ammesse fotocopie,
non è possibile utiliz-
zarlo senza che sia pre-
sente l’intestatario. U-
na leggerezza o una
“fu rbat a” che gli è co-
stata la denuncia all’autorità giu-
diziaria per falso documentale.

Il controllo
Il medico, in forza all’Ausl Roma-
gna, lavora anche all’ospe dale
“M orga gni- Pie rant oni”, ma non
vive a Forlì, bensì in provincia.
L’uomo aveva lasciato la sua au-
to nel piccolo parcheggio riser-
vato a portatori di handicap, che
ha una decina di piazzole, tra la

Medico parcheggia in ospedale
con un falso pass per disabili

camera mortuaria e l’ing res so
principale dell’ospedale di Vec-
chiazzano. Proprio perché l’area
è riservata a persone con un per-
messo sosta per disabili o proble-
mi di deambulazione, oppure
che accompagnano chi ha que-
sto tipo di problemi, è tenuta sot-
to particolare controllo dalle for-
ze dell’ordine e in particolare
dalla Polizia municipale. È suc-
cesso così che, verificando la re-
golarità delle auto in sosta, la
pattuglia ha notato la stranezza

del pass invalidi, che
pareva palesemente u-
na fotocopia. Le gene-
ralità del beneficiario
del permesso, per mo-
tivi di privacy, sono ri-
portate nel retro del fo-
glio, non visibile, ma
sulla facciata sono pre-
senti i dati che permet-
tono di identificare
l’intestatario. È bastato
un controllo con la cen-
trale operativa per far
capire agli agenti che il

proprietario dell’auto non era la
stessa persona che aveva diritto
al parcheggio nel box invalidi. È
stato accertato anche che il me-
dico non stesse accompagnando
la parente con disabilità.

La giustificazione
Quando il medico si è trovato da-
vanti gli agenti della Municipale
ha spiegato che a volte portava
lui in giro la congiunta intestata-

ria del permesso. Un tentativo di
giustificazione che non gli ha evi-
tato la denuncia per il tentativo
maldestro di far passare quella
fotocopia come un lasciapassare
per parcheggiare nell’area deli-
mitata dal simbolo della carroz-
zina. Falso documentale è la con-
testazione che gli è stata mossa,
senza entrare nel merito se si sia
trattato di una “fu rb at a” o una
leggerezza.
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Dottore 45enne denunciato
per aver utilizzato la fotocopia
del permesso intestato a una parente

PROFESSIONISTA NEI GUAI

L’area riservata agli invalidi dove il medico aveva lasciato l’auto con il falso pass disabili FOTO FABIO BLACO
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È stato fermato perchè guidava
senza la cintura di sicurezza al-
lacciata, ma i guai per lui erano
solo agli inizi. La pattuglia della
Polizia stradale della sottosezio-
ne A14 ha scoperto, infatti, che si
trovava su un furgone del quale
non poteva esibire i documenti e

Oggetti sospetti
nel furgone che guida
Denunciato 27enne
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al cui interno c’erano una bici-
cletta, capi di vestiario ancora
confezionati e un trapano, og-
getti poi sequestrati (per un va-
lore di 3mila euro) dei quali non
ha saputo fornire giustificazio-
ne. Per questo è stato denunciato
per ricettazione. Protagonista
un milanese 27enne, fermato in
autostrada A14 subito dopo il ca-
sello di Forlì direzione Bologna.
Era alla guida di un Fiorino Fiat,
senza indossare la cintura di si-
curezza. Il giovane non era in
grado di esibire i documenti del
veicolo e non sapeva fornire in-

dicazioni circa la sua proprietà e
nemmeno su cosa trasportasse.
Interveniva una seconda pattu-
glia per scortare il mezzo e la per-
sona al comando di Polizia dove
si appurava che nel vano di cari-
co vi erano trasportati una bici-
cletta da corsa, un trapano con-
tenuto in una valigetta e vari sac-

chi di plastica contenenti nu-
merosi capi di vestiario ancora
dotati di confezioni ed etichet-
te, tutto materiale privo di do-
cumentazione e del quale la
persona non era in grado di for-
nire indicazioni circa la sua
provenienza, mentre il veicolo
non era di provenienza illecita.

Fermato perché
non aveva la cintura
di sicurezza. Sequestrati
bici da corsa e vestiti

Gli oggetti sequestrati dalla Polizia stradale dell’A 14


